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LICEO Classico‘A. Volta’ 
Disegno e Storia dell’Arte anno scolastico 2020-2021 
Classe 3A lc  potenziamento storia dell'arte
Insegnante: Federica Casprini 


PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE  


Colle di Val d’Elsa, 10 giugno 2021
f.to Federica Casprini


L’ARTE ROMANICA: Tipologie delle chiesa elementi architettonici, caratteri dell’architettura
europea , analisi dell’arco a tutto sesto del pilastro del rosone.
L’architettura civile la casa torre, studio dei particolari costruttivi.
L’architettura nell’Italia settentrionale (romanico in Lombardia)
Opere: S. Ambrogio a Milano, S. Geminiano a Modena, San Marco a Venezia.
L’architettura nell’Italia centrale.
Opere: Duomo, Battistero e torre di Pisa. S. Miniato al Monte a Firenze, Battistero di Firenze.


IL GOTICO: introduzione all’architettura gotica, principi costruttivi ed elementi architettonici. 
L’abbazia di San Galgano. Il gotico francese le cattedrali di Notre Dame di Chartres, l’abbazia di 
Saint Denis, la Sante Chapelle a Parigi. Il gotico italiano: la basilica di Assisi, le basiliche di Santa 
Maria Novella, Santa Croce e Santa Maria del Fiore a Firenze. Castel del Monte e al cultura 
federiciana.  
La scultura di Benedetto Anatelami. 
IL RINNOVAMENTO NELLA SCULTURA DEL DUECENTO: l’opera di Nicola e 
Giovanni Pisano, l’opera di Arnolfo di Cambio. 
LA PITTURA TRA LA FINE DEL DUECENTO E IL TRECENTO: Giotto e giotteschi, la 
scuola senese (Guido da Siena, Diotisalvi di Speme, Duccio di Boninsegna). 
IL TRECENTO: introduzione storica, temi e principi estetici. 
I giotteschi e la scuola senese (Simone Martini, Pietro e Ambrogio Lorenzetti). 
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Liceo Classico “Alessandro Volta” Colle di Val d’Elsa 


 


Programma svolto di Storia dell’Arte     Classe 3Alc 
 


Anno scolastico 2020/21 


 


Docente: Marta Maria Giorgi 


 


 


Il significato dell'Arte. Funzione, linguaggio e valore estetico nel contesto 


storico e culturale. 


Concetto di Storia e Preistoria. 


Preistoria: il cammino verso la nascita di un linguaggio artistico. Arte e Magia. 


Scultura: le Veneri. Pittura e graffiti rupestri. La grotta di Chauvet in Francia. 


Testimonianze di architettura. Palafitte e terramare. I Nuraghi. L'architettura 


monolitica: Menhir, Dolmen, Cromlech. Stonehenge. 


           


               


L'arte delle civiltà mesopotamiche. Architettura e scultura: la Ziggurat. La porta 


di Ishtar. 


 


Gli Egizi: arte come inno agli dei. Le tombe monumentali: mastabe, piramidi a 


gradoni (di Djoser a Saqqàra), a facce lisce (piramidi di Chèope, Chefren e 


Micerino del complesso di Giza) templi funerari (Ramesseum nella Valle dei 


Re) e divini (di Amon a Karnak). La pittura e il rilievo (tecniche, caratteristiche 


stilistiche e significati simbolici). L’imbalsamazione. La scultura celebrativa e 


quella realistica delle statuette poste nelle tombe per garantire i servigi al 


defunto.   


 


Le civiltà dell'Egeo. La Talassocrazia. I Cretesi e le città-palazzo. Il Palazzo di 


Cnosso. Il Mito di Minosse e del Labirinto. Il ruolo della donna. Pittura 


parietale (il gioco del Toro e i vivaci motivi ispirati alla natura della sala del 


Trono), scultura (la Dea dei serpenti) e produzione ceramica nello stile vegetale 


e marino (la Brocchetta di Gurnià). 


 


     I Micenei: le città- fortezza, le mura ciclopiche e le tombe a Tholos. Micene: la  


     Porta dei Leoni, il Tesoro di Atreo e le maschere funerarie in lamina doro.  


 


 


L'inizio della civiltà occidentale: la Grecia. 


Il periodo di formazione: la nascita delle poleis e la loro struttura. 


Periodo di formazione (o geometrico). L’ arte vascolare e i motivi decorativi. 


L’ anfora funeraria del lamento funebre della necropoli del Dipylon di Atene. 


 







L' Età arcaica. Il tempio e le sue tipologie (periptero, pseudoperiptero, diptero, 


circolare monoptero e periptero). Gli ordini architettonici (dorico, ionico e 


corinzio). 


Il tempio dorico e le sue componenti in pianta e in alzato. I templi di Paestum 


a Salerno. 


L’ Ordine ionico: origine e caratteristiche distintive. (l’Eretteo sull’ Acropoli di 


Atene). 


L’ Ordine corinzio: caratteristiche distintive. 


 


Koùroi e Kòrai. Kleobi e Bitone, il Moschophoros, il Kouros di Milo, la Kore 


di Antenor, l’Hera di Samo e la Kore di Chio (colmata persiana). 


La pittura vascolare a figure nere e rosse. Il Vaso Francois. 


 


L'età di Pericle e di Fidia. 


L’inizio del periodo classico. 


La statuaria prima del Doriforo. Lo Stile Severo: l’Efebo di Kritios, lo Zeus (o 


Poseidon) di Capo Artemisio, l’Auriga di Delfi, i Bronzi di Riace. 


La ricerca del movimento: Mirone. Il Discobolo. 


L’equilibrio raggiunto: Policleto di Argo e il rinnovamento della scultura 


attraverso il Canone (il chiasmo e le proporzioni tra le parti del corpo). 


Il Doriforo, il Diadumeno e l’Amazzone ferita. 


Fidia. L’Apollo Parnopio, Atena Lemnia, l’Amazzone ferita. 


Il Partenone. L’Acropoli di Atene. I marmi del British Museum. Il teatro greco. 


 


  


L'arte nella crisi della polis: il ripiegamento intimista. Prassitele (l’Afrodite 


Cnidia, Apollo sauroctonos, Hermes con Dioniso bambino). Skopas (Menade 


danzante, Pothos). Lisippo (Apoxyomenos, Eros che incorda l’arco, Hermes 


che si slaccia un sandalo, Ercole in riposo)). Leochares (Apollo del Belvedere). 


 


Alessandro Magno e l'Ellenismo. Scultura: la Venere di Milo, la Nike di 


Samotracia, il Pugile in riposo (originale bronzeo), il Laocoonte, il Supplizio 


di Dirce. Il mosaico con la Battaglia di Alessandro contro Dario III. La Tomba 


del Tuffatore di Paestum. L’ Altare di Pergamo. 


 


L'arte in Italia: gli Etruschi. 


Arte e religione. La città: tipologie e materiali. L’ utilizzo dell’arco a tutto sesto. 


Le caratteristiche del tempio etrusco. La città dei vivi e la città dei morti. Le 


tipologie delle tombe. La Tomba dei Rilievi. La pittura funeraria. La Tomba 


delle Leonesse e quella degli Auguri a Tarquina. La simbologia dell’uovo nella 


religione etrusca. La tecnica del Bucchero. La scultura funeraria e religiosa: i 


canopi, la Mater Matuta, il Sarcofago degli Sposi. La scultura bronzea: la Lupa 


Capitolina, la Chimera di Arezzo, l’Arringatore. Vulca: l’Apollo di Veio e 


Latona con il piccolo Apollo.  


 







 


 


Roma: dalle origini allo splendore dei primi secoli dell'impero. La pianta delle 


città derivante dagli accampamenti militari (castra).  


Tecniche costruttive dei romani. L'architettura civile. I templi. Il Pantheon. Le 


costruzioni onorarie, quelle per lo svago e per i giochi cruenti. Il Colosseo. Il 


Teatro di Marcello. La domus cittadina (descrizione degli ambienti),  la villa   e 


il palazzo imperiale. La Domus aurea. Le insulae. Pittura: la tecnica 


dell’affresco. Il ciclo della Villa dei Misteri a Pompei. Il ciclo pittorico della 


Villa di Livia a Prima Porta. Pompei ed Ercolano e l’eruzione del 79 d.C. 


Scultura: il ritratto realistico e quello celebrativo. L’Ara Pacis Augustae e la 


Colonna Traiana. Il Foro di Traiano. 


L’arte della tarda romanità. Architettura: il Palazzo di Diocleziano a Spalato e 


la Basilica di Massenzio. Scultura: la statua equestre di Marco Aurelio. 


 


L'arte paleocristiana. Il valore simbolico delle rappresentazioni. Le catacombe. 


L’Editto di Costantino (313 d.C) e l’inizio delle prime grandi costruzioni 


cristiane. Architettura: edifici a pianta basilicale (la Basilica di San Pietro a 


Roma) e centrale (Mausoleo di Santa Costanza e Battistero Lateranense).  


La tecnica del mosaico. Ravenna: il Mausoleo di Gallia Placidia, la Basilica di 


Sant’Apollinare Nuovo, il Mausoleo di Teodorico, la Basilica di San Vitale, 


Sant’Apollinare in Classe. Santa Sofia a Costantinopoli. 


 


 


Il Romanico: l' arte nell'età dei comuni. Il fenomeno del Monachesimo. 


I pellegrinaggi e l’importanza della Via Francigena. 


Caratteri generali dell' architettura romanica e la sua diffusione. 


Sant’Ambrogio a Milano. La cattedrale di San Gimignano a Modena con i 


rilievi di Wiligelmo. Benedetto Antelami: la Deposizione e le sculture del 


Portale dei Mesi nella Cattedrale di Parma.  


Caratteristiche del Romanico fiorentino: il Battistero di San Giovanni (l’ 


Inferno nel mosaico dell’ intradosso della cupola) e la Basilica di San Miniato 


al Monte. 


La Piazza dei Miracoli a Pisa. 


La tempera su tavola a fondo oro. Le croci dipinte (Christus Triumphans e 


Patiens). 


 


Il gotico: l'origine in Francia nell’Abbazia di Saint Denis. Caratteristiche 


strutturali dell’architettura. La Cattedrale di Chartres e Notre Dame di Parigi. 


Il gotico “temperato” in Italia. San Francesco di Assisi (ciclo pittorico di 


Giotto). Santa Maria Novella, Santa Croce e Santa Maria del Fiore a Firenze. 


Le arti al tempo di Federico II di Svevia. Castel del Monte. La scultura; Nicola 


e Giovanni Pisano. I pulpiti del Duomo di Siena e del Battistero di Pisa. Siena: 


Duomo e Palazzo Pubblico. 


Palazzo Vecchio a Firenze. Pittura: Cimabue, confronto tra il Crocifisso di 







Arezzo e quello di Santa Croce a Firenze.  


Duccio di Buoninsegna: la Maestà. La rivoluzione naturalistica di Giotto: ciclo 


di Assisi e di Padova. Simone Martini: la Maestà e Guidoriccio da Fogliano nel 


Palazzo Pubblico di Siena. L’ Annunciazione degli Uffizi con Lippo Memmi. 


La Maestà di Lippo Memmi nel Palazzo Pubblico di San Gimignano. 


Ambrogio Lorenzetti: il Ciclo del Buon Governo e del Cattivo Governo nel 


Palazzo Pubblico di Siena. L’Annunciazione della Pinacoteca di Siena. 


 


Nello svolgimento del programma sono stati utilizzati video, schemi didattici 


e materiale fotografico integrativi al manuale in adozione (Cricco-Di Teodoro 


“Itinerario nell’ arte” versione azzurra, vol.1 ed. Zanichelli). 


La classe ha partecipato agli incontri proposti dal Comune di San Gimignano 


per festeggiare il trentennale dell’inserimento della cittadina nei siti Unesco. 


Queste esperienze sono rientrate nell’ Educazione civica e sono confluite in 


presentazioni in power- point realizzate in piccoli gruppi. 


 


 


 


 


 


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


 


 
 





